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PROPOSTA DI LEGGE
“Modifiche agli articoli 5 e 7 della legge regionale 30 luglio 2009, n. 14 (Misure straordinarie e urgenti a sostegno dell'attività edilizia e per il miglioramento della qualità del patrimonio edilizio residenziale)”

Relazione

Signor Presidente, Colleghi Consiglieri,

il Rapporto Svimez 2019 su “L’economia e la società del Mezzogiorno” riferisce che anche per il 2018 il settore trainante in Puglia è stato quello delle costruzioni (+ 4,4%). Tale dato è ovviamente legato al cosiddetto Piano casa.
Per questo ulteriore e rinnovato motivo economico è opportuno procedere a prorogare anche per il 2020 lo strumento legislativo a sostegno dell’attività edilizia e per il miglioramento del patrimonio edilizio residenziale.

La presente proposta di legge, pertanto, intende prorogare al 31 dicembre 2020, il termine entro cui è consentita la presentazione di istanze abilitative in materia edilizia, al fine di conseguire gli incrementi volumetrici consentiti dalla l. r. n. 14 del 2009.

Si tratta di ampliare, semplicemente, la validità temporale del cosiddetto piano casa.

Il motivo di tale proroga, osservato anche dalla prospettiva dei ripetuti provvedimenti legislativi di proroga del termine sancito dal documento legislativo storico, consiste nell’assicurare i benefici delle disposizioni normative anche ai cittadini che per motivi congiunturali non siano stati nelle condizioni di avanzare la propria istanza progettuale. 

In assenza di proroga, oppure con proroghe accompagnate a modifiche restrittive rispetto all’impianto originario della legge, si consoliderebbe la valorizzazione del patrimonio edilizio appartenente ai cittadini la cui disponibilità economica sia stata in grado di intercettare con tempestività le misure di sostegno all’attività edilizia. 
E ciò rappresenterebbe un’apprezzabile ingerenza dei poteri pubblici nel normale andamento del mercato, a fronte dell’ancora sussistenti finalità individuate dal legislatore storico: rilancio dell'economia mediante il sostegno all'attività edilizia e miglioramento della qualità architettonica, energetica e ambientale del patrimonio edilizio esistente, in coerenza con le norme di tutela del patrimonio ambientale, culturale e paesaggistico della Regione nonché di difesa del suolo, prevenzione del rischio sismico e accessibilità degli edifici.

Si intende, inoltre, procrastinare il termine del 1° agosto 2019, previsto quale termine temporale di “esistenza” dell’immobile su cui far valere i benefici del cosiddetto piano casa. 
In altri termini: il testo originario della legge prevedeva l’accesso ai benefici del piano casa agli immobili esistenti alla data di entrata in vigore della legge. 
Con provvedimenti successivi anche tale termine è stato parallelamente procrastinato, con il risultato che, ad oggi, risulta sancito nel 1° agosto 2018.

La presente proposta di legge non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del bilancio regionale.
Nella seduta del 30 ottobre 2019, la proposta di legge ha acquisito il parere favorevole a maggioranza della Commissione V che si ringrazia per la proficua collaborazione. 








Mauro VIZZINO

[image: image2]
materie di competenza: Ecologia, Tutela del Territorio e delle Risorse Naturali, Difesa del suolo, Risorse Naturali, Urbanistica, Lavori Pubblici, Trasporti, Edilizia Residenziale
indirizzo: Via Gentile n. 52 - 70126 – Bari,  Tel. 0805402125 
email: quinta.comm@consiglio.puglia.it  
pec: commissioneconsiliare-4-5@pec.consiglio.puglia.it

[image: image2][image: image3.png]